




questo il messaggio, in-
somma, che vorremmo ar-
rivasse ad ogni persona che 
si troverà a passare di qui e 
si fermerà ad osservarlo”. 
Un angolo di paese, alla 
fine, che torna così a valo-
rizzarsi con un’opera che 
racconta il nostro passato, 
l’orgoglio della nostra tradizione, del-
le nostre radici e dei nostri luoghi. E 
dove traspare la forza e il coraggio di 
chi, lasciato il territorio, ha raggiunto 
altre mete, diventando un esempio 
per tutti noi.  
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La loro storia raccontata in una rappresentazione di 18 metri a Cuggiono
Yogi, Joe, Frank e Jim: leggende… da murales

Iquattro nomi e le immagini una 
accanto all’altra. Le storie, poi, 
che si intrecciano, mischiando 
assieme ricordi, emozioni e, ine-

vitabilmente, anche quel pizzico di 
nostalgia. Perché Yogi, Joe, Frank e 
Jim erano, ma in fondo resteranno per 
sempre, molto più di campioni, sim-
boli e icone. Vere e proprie leggende, 
infatti. Loro e il baseball, il baseball e 
loro, praticamente una cosa sola. Là, 
allora, eccoli appunto fianco a fianco, 
oggi, su quel murale di ben 18 metri 
all’ingresso di Cuggiono, proprio per 
mantenerne viva la memoria e tra-
mandarla alle generazioni attuali e 

future. “Chi sono? Yogi Berra, certa-
mente il più famoso tra i giocatori di 
baseball (genitori di Malvaglio); quin-
di, Joe Garagiola (genitori di Inveru-
no), noto anche perché il suo nome 
compare in diverse strisce dei Pea-
nuts. Gli ultimi due, infine, Frank Cre-
spi (genitori di Cuggiono) e Jim Pisoni 
(genitori di Buscate) - spiega Oreste 
Magni, dell’Ecoistituto della Valle del 
Ticino - Perché, dunque, questo mu-
rale? “Dopo che, nel 2015, ai quattro 
era stata data la cittadinanza ono-
raria, abbiamo voluto adesso prose-
guire appunto con quest’altra iniziati-
va il percorso del ricordo. Nella 
rappresentazione, infatti, ci sono le 
quattro leggende, ma allo stesso sta a 
significare (cosa davvero importante) 
come l’integrazione è avvenuta anche 
e soprattutto attraverso lo sport. È 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Dieci anni di servizio, di mes-
se, di preghiere, di guida 
spirituale per le sue comuni-
tà. Il magentino don Angelo 

Sgobbi, dopo anni dedicati alla guida 
delle comunità parrocchiali di Cug-
giono e di Castelletto, ha deciso, dopo 
un attento e mirato 
percorso di discerni-
mento, di provare a vi-
vere più intensamente 
la sua fede con un nuo-
vo ruolo. "Dal prossimo 
mese di settembre il 
vostro parroco, don 
Angelo Sgobbi, lascerà 
Cuggiono. Durante 
quest’anno don Angelo ha compiuto 
con l’Arcivescovo un cammino di di-
scernimento personale che ha veri-
ficato la possibilità di vivere un mini-
stero presbiterale consacrato 
maggiormente alla preghiera, al silen-
zio e alla penitenza - spiega il vescovo 

Un nuovo cambio, a distanza 
di pochi anni, per la comuni-
tà Pastorale Santo Crocifisso 
di Castano Primo e Buscate. 

L'annuncio è arrivato la scorsa dome-
nica ma il percorso, che ha portato al 
cambiamento, si è sviluppato negli ul-
timi mesi. "Dal prossimo settembre il 
vostro vicario parrocchiale, don Ga-
briele Catelli lascerà la vostra comu-
nità. In quest’anno, attraverso un di-
scernimento maturato con me, si è 
sviluppata in lui un’attenzione al mon-
do della sofferenza e della pa-
storale sanitaria. Quindi da set-
tembre egli sarà nominato 
cappellano e vicario parrocchia-
le dell’ospedale S. Gerardo in 
Monza. Ringrazio don Gabriele 
per il ministero svolto in mezzo 
a voi nella pastorale giovanile e 
lo ringrazio per la scelta matu-
rata nel ministero presbiterale 
accogliendo questa nuova chia-

ausiliare di Milano Luca Raimondi - 
Questa scelta è maturata già da tem-
po nell’animo di don Angelo che spie-
ga bene le motivazioni di questa deci-
sione nel bollettino parrocchiale della 
vostra comunità. Ringrazio sentita-
mente don Angelo per gli anni di mi-

nistero svolti in mez-
zo a voi e lo ringrazio 
per il coraggioso pas-
so che sta compiendo, 
segno del primato 
dello Spirito. Lo ac-
compagniamo con la 
preghiera e sono cer-
to, saprete come sa-
lutarlo e ringraziarlo". 

Dal prossimo mese di settembre il vo-
stro nuovo parroco sarà don Andrea 
Cardani. Don Andrea, originario di 
Mesero, è nato nel 1972 ed è diventato 
prete nel 2006; attualmente è parroco 
e responsabile della comunità pasto-
rale di Pogliano Milanese”.

mata del vescovo - spiega nella sua 
lettera alla comunità il vescovo ausi-
liario Luca Raimondi - Ringraziando il 
Signore e la Chiesa di Milano, nono-
stante la carenza di clero, ci sarà un 
nuovo prete per la pastorale giovanile 
della vostra comunità. Si tratta di don 
Luca Rago. Don Luca originario di Mi-
lano è nato nel 1979 ed diventato prete 
nel 2018; attualmente è vicario par-
rocchiale per la pastorale giovanile 
presso la parrocchia dei Santi Martiri 
Nereo e Achilleo in città di Milano".

Grande partecipazione agli 11 giorni di festa in Oratorio
Cuggiono: da don Angelo a don Andrea

Un progetto importante e innovativo per la ‘rinascita’
Don Gabriele al San Gerardo

Sono oltre 2000 (per la precisione 2095) i pasti donati a maggio. Ma il servizio 
e il valore della mensa ‘Non di Solo Pane’ va ben oltre. Parliamo per esempio 
dell’Aperimondo: l’occasione per conoscere e gustare piatti e ricette di ogni 
cultura e realtà. Ma parliamo anche della presenza al ‘Festival delle culture’: 
un’occasione essere al centro delle associazioni cittadine e per presentare il 
progetto della Scuola per Stranieri che partirà a settembre; così come la colla-
borazione con ‘Donne Lombarde’ e agli enti che hanno collaborato.

Non di Solo Pane: aiuto al prossimo ma anche occasione culturale
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A cinquant’anni dall’uscita di ‘Confessioni di un malandrino’ il suo ritorno a ‘casa’
Branduardi: “Ritorno nei luoghi della mia infanzia...”

C‘è qualcosa di poetico, di sen-
za tempo... nel ritornare nei 
luoghi di origine per rilan-
ciare e risuonare antiche 

melodie, ricordi. La storia di Angelo 
Branduardi con la comunità di Cug-
giono si è legata già due volte: alla na-
scita, per i primi mesi di vita; poi in 
gioventù dopo un ritorno da Genova a 
Milano e quindi a una bifamiliare di via 
De Gasperi nella cittadina cuggione-
se. Ora, a cinquant’anni dall’uscita 
dell’album ‘Confessioni di un malan-
drino’ un nuovo importante ritorno, 
un concerto speciale, di un tour italia-
no ed europeo di grande richiamo, 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

all’assoluto. Per il credente l’assoluto è 
la fede, qui si vuole cercare questa di-
rezione. Sarà un concerto molto par-
ticolare, piace molto, nonostante i 
dubbi iniziali, abbiamo sempre con-
certi tutti esauriti e molto molto ama-
ti. Ovviamente a Cuggiono non man-
cherà ‘Alla Fiera dell’Est’, così come 
altri successi”. L’appuntamento è 
quindi per sabato 29 giugno, per una 
serata storica e indimenticabile 
nell’area interna del parco di Villa An-
noni. “Torno a Cuggiono per la prima 
volta, se non avete di meglio da fare...” 

per una cittadinanza onoraria di 
grande valore, ma soprattutto per ri-
portare nel cuore di Cuggiono melo-
die e suoni che sono nella storia della 
musica. “Sono nato qui, ma i miei ge-
nitori si son trasferiti fin da subito a 
Genova, dove imparai l’arte della mu-
sica e mi diplomai in 
violino a nemmeno 
sedici anni - ci rac-
conta Angelo Bran-
duardi - ritornai a 
Cuggiono pochi anni 
dopo il matrimonio, 
con l’occasione di 
una bifamiliare, con 
un piccolo giardino, 
in via De Gasperi. 
Abitavamo in una via 
privata, con tanti bambini nella zona. 
Qui nacquero le mie due figlie e anche 
loro ricordano questi luoghi d’infanzia 
con grande affetto. A Cuggiono ho 

scritto uno dei brani più storici... 
‘Alla Fiera dell’Est’. La presentam-
mo su ‘Radio Naviglio’, una radio li-
bera dell’epoca. Quando nacque 
questa canzone avevamo già fatto 
una lunga gavetta, andavo in giro 
con una vecchia 500 carica di stru-
menti. Il mio cache era di 20.000 
lire ma non bastavano nemmeno 
per dormire. Nel 1972 incisi il disco 
‘Confessioni di un malandrino’, una 
delle mie canzoni più belle, anche 
se all’epoca venne ritenuto brutto. 

Il disco fu buttato inizialmente. Il 
primo vero disco pubblicato fu 
nel 1974, giusto cinquant’anni fa. 
La canzone ‘Alla Fiera dell’Est’, ri-
prende antiche filastrocche, qui 
in particolare una ebraica e 
all’inizio nessuno la voleva. Ci 

volle un anno per 
farla pubblicare, 
sembrava che non pia-
cesse, invece dopo sei, 
sette mesi, ci fu un vero 
boom. Una canzone che, 
a parte il topolino che fa 
sorridere, è molto violen-
ta, dove si uccidono tutti. 
Ma divenne un vero e 
proprio successo inter-
nazionale. Ma questo a li-

vello intellettuale, quando a livello ca-
noro viene raccontata e suonata ai 
bambini quasi non mi appartiene più, 
è ormai patrimonio popolare. Da un 
lato ormai è quasi infinita e di tut-
ti”. Dopo cinquant’anni, finalmen-
te, il grande ritorno sulla scena di 
Cuggiono: “Per me salire su un 
palco è sempre una grande emo-
zione - ci commenta - i cuggionesi 
sono attesi da un concerto molto 
particolare, in duo, con un altro 
polistrumentista. Con Ennio Mor-
ricone lavorai molto, anche nella 
sua ultima tournée europea, e lui 
diceva spesso: essendo la musica 
l’arte più astratta è la più vicina 

Riportare il celebre ‘Menestrello’ della canzone italiana a Cuggiono non è 
un’idea di pochi mesi fa. Sono anni che si pensa a come, quando, in che modo 
poter ridare un palco ad un’artista di fama mondiale che qui ha avuto le sue 
origini e parte della sua vita. Essere riusciti a riportare Angelo Branduardi in 
paese, per il prossimo concerto del 29 giugno, è il risultato di uno sforzo corale 
delle associazioni e dei volontari del paese che, si sono messi in gioco per riu-
scire a trovare il giusto equilibrio tra richieste gestionali dello staff e vendita di 
biglietti per coprirne i costi. Una testimonianza preziosa che dimostra che, a 
crederci, si ottengono importanti risultati insieme.

Una grande iniziativa associativa ha reso possibile il grande ‘ritorno’‘Alla Fiera dell’Est’: un LP, la radio libera 
‘Radio Naviglio’, un’intervista in cameretta

La musica risuonava nella radio 
o nei giradischi, i ritornelli 
echeggiavano nelle piazze  e 
nelle strade, la frenesia era 

lontana, il mercato il luogo di ritrovo e 
di festa per ognuno di noi.” Era un sa-
bato di primavera del ‘76 quando in-
crociai Angelo Branduardi in piazza 
San Giorgio - ci racconta Oreste Ma-
gni - Sottobraccio teneva un LP appe-
na inciso, ‘Alla Fiera dell’Est’ che ne 
avrebbe decretato il successo in Italia 
e all’estero.  Forse pochi sanno quan-
do per la prima volta questo LP venne 
presentato pubblicamente. Avvenne il 
giorno seguente da ‘Radio Naviglio’, la 
prima radio libera nata sul territorio. 
Una radio realizzata con un trasmetti-
tore recuperato qualche mese prima a 
Livorno, un residuato bellico a valvole 
della guerra di Corea, della dimensio-
ne di un baule, riadattato da Marco 
Tricella, tecnico di Radio Popolare di 
Milano.  In mancanza di meglio era 

stato posizionato nella camera da let-
to di mio figlio Michele di quattro anni 
che, per alcune settimane in attesa di 
una sede più idonea, fu la redazione 
della Radio.  Una radio nata grazie 
all’iniziativa di un gruppo di giovani,                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
messa in piedi con le scarse risorse a 
disposizione, ma con tanto entusia-
smo. Copriva il nostro e i paesi vicini 
con la frequenza dei 97,8 Mhz.   Angelo 
quel giorno venne intervistato da 
Pierfranco Garavaglia e da Flaminio 

Gualdoni. Per una intera matti-
nata quelle stupende ballate ven-
nero presentate in anteprima, 
accompagnate dalle spiegazioni 
di Angelo, e dai commenti di Fla-
minio e Pierfranco.  Un piccolo 
pezzo di storia locale che mi 
sembra giusto ricordare oggi, 
che ci prepariamo a dare il ben-
tornato ad Angelo con il suo con-
certo del 29 giugno a Cuggiono”.                                               
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Il risultato delIe urne non poteva 
lasciare indifferenti, e così non è 
stato. Il coordinatore della bi-
blioteca Emanuele Secchi, che 

con la Giunta di Marina Roma si oc-
cupava anche di organizzare tutta la 
parte eventi, ha già anticipato via 
social le sue dimissioni. Lo seguiran-
no anche tutti i collaboratori e, con 
ogni probabilità, il gruppo giovani 
con Francesco Marotta che la Roma 
aveva messo in piede e a cui aveva 
dato carta bianca. Qui riportato il te-
sto completo pubblicato sui social. 
“DIMISSIONI. Marina Roma non è più 
sindaco di Marcallo. Una donna com-
petente, energica e piena di idee. Con 
lei e Francesco Marotta abbiamo rea-
lizzato una delle più incredibili avven-
ture culturali che si siano viste negli 
ultimi anni sul nostro territorio. Un 
impegno costante, spesso asfissiante, 

Colpo di scena per Marcallo 
con Casone, storica rocca-
forte leghista, che ha dato 
fiducia al candidato della li-

sta civica Fausto Coatti. 
Dal 1999 alla guida del 
paese si sono susseguiti 
sindaci appartenenti alla 
Lega, Massimo Garava-
glia, Massimo Olivares e 
in ultimo Marina Roma. 
Lo scrutinio, concluso 
nella giornata di lunedì, 
ha chiaramente ribaltato 
la situazione: con 304 voti di scarto, 
Fausto Coatti è ufficialmente il nuovo 
sindaco di Marcallo. Con un'affluenza 
del 61,05%, sono 1728 i voti per la lista 
civica mentre 1424 quelli per il sindaco 

ma ricco di soddisfazioni. Sono una 
persona coerente e non ho nessun 
problema a dire che senza di lei la bi-
blioteca di Marcallo sarebbe ancora lì 
nel suo limbo. Lei ha creduto nelle 
mie (folli) proposte. Lei mi ha difeso 
quando terzi non volevano far partire 
il progetto dei giovani in biblioteca. 
Lei ha messo in piedi RACCONTAMI, 
in pochi anni diventato uno dei festi-

val per ragazzi più attrattivi della 
Lombardia. Lei mi ha sempre dato 
carta bianca per qualsiasi proposta. 
Per queste ragioni, nei prossimi 
giorni darò le dimissioni dal ruolo di 
coordinatore della biblioteca e degli 
eventi culturali di Marcallo. Grazie a 
tutti coloro i quali hanno vissuto 
questa meravigliosa avventura con 
me. Grazie Marina, per il tuo grande 
esempio”.

uscente Marina Roma. Il risultato è 
davvero clamoroso e apre tante rifles-
sioni anche sul piano politico, essen-
do Marina Roma la moglie del Senato-

re Massimo Garavaglia. 
Quest’anno, inoltre, 
per la prima volta il 
gruppo della ex mag-
gioranza della Lega 
aveva stretto accordi  
anche con Fratelli 
d’Italia e Forza Italia 
per avere un posizio-
namento politico più 

allargato. Questa scelta così radicale è 
davvero una sorpresa nel panorama 
politico del territorio. Fausto Coatti 
con la nuova squadra si è già mosso 
per il passaggio di consegne.

Emanuele Secchi lascia la Biblioteca, altri pronti a imitarlo
Un ‘terremoto’ il voto a Marcallo

Clamoroso colpo di scena a Marcallo con Casone
Fausto Coatti è il nuovo sindaco

In questi ultimi anni l’interesse femminile per il mondo 
delle due ruote è cresciuto sempre più e a partire dal 
2021 il Comitato Regionale FMI Lombardia propone e so-
stiene le realtà dei territori nell’organizzazione di eventi 
volti a coinvolgere le donne in questo settore. Recepen-
do questi principi, il Moto Club Magenta ha istituito la 
propria Commissione Femminile e nel corso dell’Assemblea dello scorso feb-
braio ha eletto Sara Renzetti come rappresentante del gruppo. Con l’istituzione 
di questa Commissione, il desiderio è quello di stimolare ed essere di esempio 
per tutte quelle donne che non trovano il coraggio di guidare una moto, che si 
sottovalutano e pensano di non possedere adeguate abilità per farlo.

Il Moto Club Magenta ha una sezione ‘rosa’
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La storia delle auto con il passaggio della Mille Miglia
Anche nel nostro territorio molti appassionati per il passaggio delle quattro ruote

ABrescia, presso i giardini del 
Rebuffone di Viale Venezia, 
l’Alfa Romeo 6C 1750 Super 
Sport del 1929, guidata da Ve-

sco-Salvinelli, ha vinto la 42ª edizione 
della rievocazione storica della “1000 
Miglia”. Andrea Vesco è uno 
specialista avendo vinto la 
Mille Miglia per la quarta 
volta consecutiva, dopo i 
successi del 2020, 2021, 
2022 e 2023. Alfa Romeo ha 
rafforzato il suo legame 
con la corsa più bella al 
Mondo con questa gara af-
fascinante, piazzando 
un’altra 6C 1750 del 1929, condotta da 
Aliverti-Valente, al terzo posto del 
podio. La Mille Miglia 2024 si è con-
clusa dopo un tour de force di 2.200 

chilometri, da Brescia a Roma e ri-
torno a Brescia. I 421 equipaggi 
concorrenti, con i loro gioielli 
d’epoca costruiti fra il 1927 e il 
1957, hanno percorso il classico 
tracciato da Brescia a Roma e ri-

torno in senso antio-
rario. Torino, Viareg-
gio, Roma e San 
Lazzaro di Savena 
hanno ospitato i tra-
guardi di tappa pri-
ma del ritorno a Brescia.
Andrea Vesco e Fabio 
Salvinelli hanno vinto 
per la 4^ volta consecu-

tiva la Mille Miglia 2024. Andrea Vesco 
e Fabio Salvinelli hanno compiuto 
un’impresa storica, laureandosi cam-
pioni per la quarta volta consecutiva a 

Un vero e proprio sucesso, sperato, cercato, otte-
nuto. Il nuovo primo cittadino di Ossona si chiama 
Giovanni Venegoni. Alla testa della lista ‘Uniti per 
Ossona’ ha conquistato 925 preferenze pari al 
40,38 per cento. Giovanni Oldani di ‘Incontro’ si è 
fermato a 685 (29,90), dietro di lui Sergio Garava-
glia (Insieme per Ossona) con 483 (21,08) e Federi-
co Nebuloni (Gioventù Ossonese) con 198 (8,64). Hanno votato 2365 elettori su 
3534 e questo dà conto di un astensionismo abbastanza elevato. Ben 42 le 
schede nulle e 32 le bianche.  Il primo, nuovo, consiglio comunale sarà lunedì 
24 giugno con la nomina di vicesindaco e la distribuzione delle deleghe per ini-
ziare a mettere mano sulla gestione ordinaria.

Giovanni Venegoni nuovo sindaco di Ossona

bordo della loro Alfa Romeo 6C 1750 
SS Spider Zagato del 1929. Vesco ha 
così raggiunto la sua quinta vittoria di 
fila, avendo trionfato anche nel 2020 
in coppia con il padre. La storica gara 
ha attraversato il nostro territorio, tra 
Magenta e Corbetta, suscitando emo-
zione tra i tanti appassionati.

Anche il quorum premia Doniselli
Nonostante la corsa solitaria tanti votanti per confermarla

Un bis che sicuramente era 
probabile, correndo da 
sola, ma che per il risulta-
to popolare è davvero la 

conferma di un successo politico 
significativo. Superati gli ostacoli 
relativi ai quorum, Sabina Doniselli 
tira un sospiro di sollievo. Ricon-
fermata Sindaco a Boffalora sopra 
Ticino. “Sono emozionata e il cuore 
pieno di gioia, – ha commentato – 
vi vorrei ringraziare uno a uno per 
l’affetto e il sostegno. Un grazie spe-
ciale ai consiglieri eletti e a tutti i so-
stenitori. Continuerò a lavorare con 
impegno e passione e sempre con 
l’entusiasmo e l’amore per Boffalora. 

Sono pronta ad affrontare i prossimi 
cinque anni con ottimismo e tenacia, 
sicura che con la mia squadra possia-
mo continuare a fare del bene per 
Boffalora”. 

In presenza del direttore medico del 
Presidio Ospedaliero di Magenta e 
Abbiategrasso, dottoressa Chiara Ra-
dice, del direttore di Ostetricia e Gi-
necologia, dottor Roberto Fogliani e 
della Fondazione 4 Ospedali, sono 
state consegnate le opere artistiche 
realizzate dagli studenti del Liceo Ar-
tistico cittadino. Le opere, frutto della 
creatività e del talento dei giovani ar-
tisti, arricchiranno le pareti del repar-
to, rendendolo un luogo più piacevole 
e sereno per le mamme, i papà e i loro 
neonati in un momento così impor-
tante come la nascita. "Siamo davvero 
grati agli studenti del Liceo Artistico 
per questo dono prezioso", ha dichia-
rato il Dr. Giorgio Cerati della Fonda-
zione 4 Ospedali,: "Le loro opere ren-
deranno questo reparto ancora più 
accogliente e contribuiranno a creare 
un'atmosfera più serena per le mam-
me, i papà e i loro bambini". 

Le opere degli studenti
donate all’Ospedale Fornaroli

Sesta edizione ai blocchi di partenza per la Festa del Solstizio 2024, organizzata 
da Totem, Radio Magenta e Amministrazione Comunale. In calendario venerdì 
21 giugno presso la Villa Naj Oleari Parco dell’Unità d’Italia, “Una Donna Sum-
mer per Amico” è il titolo di questa edizione della manifestazione che celebra a 
Magenta la Giornata Internazionale della Musica. Un viaggio ideale tra Lucio 
Battisti e Donna Summer, due grandi stelle della musica italiana e mondiale de-
gli anni ’70. Nell’area del parco saranno presenti diversi corner: un'area dedica-
ta ai bambini con attività e laboratori organizzati dall'associazione Casa delle 
Culture e uno spazio per gli amanti del vintage con una mostra di vinili anni '70 
a cura di Solo vinili. Dalle ore 19 aperitivo di apertura e poi, per tutta la serata 
street food, birra e drink gestiti, anche quest’anno, dall'associazione I Ragazzi 
di Magenta. L’evento vede la partecipazione anche di Rotaract, Young Effect As-
sociation Magenta, Centro Danza di Maura Paparo e Cservice - Soluzioni per lo 
Spettacolo quale Partner Tecnico.. “Anche la sesta edi-
zione della festa del Solstizio si preannuncia di alto li-
vello, con tante proposte per tutte le età e tutti gli inte-
ressi, commenta il Sindaco Luca Del Gobbo. Ancora una 
volta celebreremo l’arrivo dell’estate nel suggestivo 
contesto del Parco di Villa Naj Oleari, che è stato scena-
rio da poco delle recenti e apprezzatissime celebrazioni 
della Battaglia”.

Con Totem e Radio Magenta un tuffo nel Solstizio d’Estate



Rigiroli: “Sono pronto a guidare Busto” 
Il nuovo sindaco. Per la continuità con gli ultimi 10 anni 

Cattedrale vegetale al Parco Castello
L’opera richiama la pianta della basilica di San Magno 
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Legnanese

San Giorgio, palazzo di via Gerli: punto sui lavori

Emozionato, ma anche deter-
minato a fare bene. Portando 
la sua impronta di sensibilità e 
impegno ma, al contempo, 

muovendosi in continuità con la filo-
sofia amministrativa di 
chi lo ha preceduto, ov-
vero Susanna Biondi. 
Proclamato sindaco di 
Busto Garolfo, Giovanni 
Rigiroli ha molte sensa-
zioni da condividere e lo 
fa via social: "Ringrazio 
tutte e tutti per la fiducia 
accordatami e accordata 
alla lista ‘Busto Garolfo Paese Amico’ - 
esordisce - Ringrazio in generale tut-
te le elettrici e gli elettori che hanno 
partecipato fattivamente alla vita de-
mocratica del nostro Comune e tutte 
le persone che hanno lavorato ai seggi 
e negli uffici comunali coinvolti nelle 

I lavori proseguono. E vanno dritti verso un obiettivo: 
dare nuovo volto a un'area storica del paese, il palazzo 
di via Gerli che, un tempo sede del municipio, è entrato 
negli anni in uno stato di degrado ed esige quindi di es-
sere portato verso una seconda vita di rilevanza cultu-
rale e sociale per il paese. Cicerone della situazione de-
gli interventi è il vicesindaco Walter Cecchin che, in una nota, dichiara: 
"abbiamo incontrato nella fase restauro alcune parti che richiedono attenzione 
nella lavorazione affinchè venga salvaguardata la storia della costruzione". Che 
è quella di uno stabile voluto nel 1892 dalla famiglia Visconti di Modrone pro-
prietaria del terreno su cui è sorto ed è stato sede sia delle scuole sia del muni-
cipio, in quest'ultimo caso sino al 1992. "Abbiamo mantenuto il camino- spiega 
ancora Cecchin - e una parte dei pavimenti". A lavori completati, l'edificio di via 
Gerli diventerà un quartier generale di alcune realtà associative. 

operazioni di voto, desidero congra-
tularmi con tutti gli eletti a fare parte 
del nuovo consiglio comunale augu-
rando a tutti loro un buon e proficuo 
lavoro". Del nuovo consiglio comunale 

faranno parte, per la lista 
vincitrice, l'ex sindaco 
Susanna Biondi, Andrea 
Milan, Valentina Re, Ste-
fano Carnevali, Claudia 
Borsani, Giuliano Cian-
cia, Laura Porta, Daniele 
Dianese, Anna La Tegola, 
Marco Zangirolami e 
Prospero Roseti. Sui 

banchi dell’opposizione, il Centrode-
stra potrà, invece, contare su Marco 
Binaghi, Ilaria Cova e Sabrina Lunardi; 
quindi Patrizia D'Elia e l'ex presidente 
del consiglio comunale Francesco Bi-
naghi, esponenti di 'Insieme per Bu-
sto'.

La prima “pietra”, diciamo così, 
è stata posta quest’anno, in 
occasione della significativa 
ricorrenza del centenario di 

Legnano città: l’opera sta prendendo 
forma progressivamente ed è una co-
struzione viva, come vive sono le 
piante di tiglio che la compongono. 
Porta la firma di AMGA e del suo agro-
nomo, Angelo Vavassori (direttore 
della B.U. Verde Pubblico), la cattedra-
le vegetale che si sta realizzando al 
Parco Castello, in corrispondenza del 
grande prato che si trova a sud del la-
ghetto. Vista dall’alto, l’opera richiama 
la pianta della basilica di San Magno 
(in omaggio alla cit-
tà di Legnano e al-
l’edificio religioso 
bramantesco che 
domina la piazza 
principale e ne è il 
simbolo): le piante 
di tiglio disegnano, 
infatti, il perimetro 
della navata centra-
le e delle due navate 
laterali, in un filare 
che si estende per una lunghezza 
complessiva di 20 metri e una lar-
ghezza di 18 metri. Scelti per le loro 
caratteristiche di robustezza e di resi-
stenza, oltre che per la loro chioma 
folta, i tigli hanno già raggiunto 
un’altezza di circa 5 metri, ma occorre 
che si sviluppino ulteriormente affin-
ché i loro rami possano poi essere 
curvati, con il supporto di alcuni tuto-
ri, in modo che vadano a creare una 
sorta di arco ad ogiva, ossia con la 
sommità appuntita. "Abbiamo pensato 
di realizzare qualcosa di diverso e di 
più duraturo rispetto a quanto è stato 
realizzato in altre parti d’Italia - spie-
ga l’agronomo Vavassori - Mi viene in 
mente la famosissima cattedrale ve-

getale di Lodi, costruita nel 2017 per 
onorare la memoria dell’architetto 
Giuliano Mauri, uno dei protagonisti 
della Land Art,  abbattuta dal Comune 
nel 2019 in quanto il legno dei 108 pali 
che la sostenevano era stato colpito 
da un fungo che li faceva via via col-
lassare. Nel 2021 un incendio doloso 
ne aveva distrutto i resti.  Quella di 
Legnano, invece, non avrà uno schele-
trato in legno: riusciremo comunque 
ad ottenere l’effetto scenografico vo-
luto proprio grazie alla disposizione 
delle piante e alle loro sommità cur-
vate per formare un arco". La catte-
drale vegetale si rifà all’antica arte to-

piaria (la potatura di 
alberi e arbusti fi-
nalizzata a conferi-
re loro una precisa 
forma, a scopo or-
namentale) e richia-
ma alcune opere 
rurali come i “roc-
coli”, le postazioni 
di caccia utilizzate 
dagli uccellatori per 
catturare l’avifauna 

migratoria e, dal 1969 in poi, quando 
tale pratica è stata vietata, come po-
stazioni per l’osservazione scientifica 
e la caccia fotografica. Anche la catte-
drale vegetale legnanese sarà una sor-
ta di osservatorio per gli appassionati, 
soprattutto se si riuscirà a concretiz-
zare un progetto, che è quello di rea-
lizzare, in futuro, un percorso soprae-
levato, che si snoderà a circa 10 metri 
di altezza, fra le folte chiome dei tigli: 
una postazione suggestiva per ammi-
rare il parco dall’alto. Sempre per re-
stare in tema di progetti, si è conclusa 
nel mese di febbraio la prima tranche 
di messa a dimora delle nuove piante, 
in sostituzione di quelle secche o ma-
late, rimosse l’inverno scorso. 

Villa Cortese, tutti in campo: luglio all’insegna della palla a spicchi
Luglio, a Villa Cortese, avrà forma e colore di una palla a spicchi. Dall'8 all'11, 
infatti, decollerà la 'Villa Summer Cup' di basket, torneo giunto alla sua terza 
edizione. Due i tornei previsti e organizzati da Comune, Polisportiva Villa Cor-
tese, oratorio, Coop Cofal e Castoro Sport di Legnano. Il primo è un torneo di 
basket tre contro tre e si svolgerà dalle 20 alle 23 al campo dell'oratorio di via 
Bertrarelli. Giovedì 11 luglio alle 21 si svolgerà invece ‘Asket per tutti’. 
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Mantovani: doppio successo, in Europa e nella sua Arconate
Tra i più eletti per Bruxelles e, nonostante una campagna breve, prende il posto di Calloni

Fosse un film potrebbe intito-
larsi: “Mario, il ritorno”. Sì, per-
chè in un sol giorno Mario 
Mantovani fa un tuffo ‘nel pas-

sato’ tornando ad essere, insieme, Eu-
roparlamentare e sindaco di Arcona-
te. Mantovani, che aveva promesso di 
raccogliere un gran numero di voti, è 
risultato terzo nelle preferenze, supe-
rato solo da Giorgia Meloni e Carlo Fi-
danza. In precedenza, era stato depu-
tato al Parlamento Europeo dal 1999 al 
2009 con Forza Italia. Nato il 28 luglio 
1950 a Varese, Mantovani ha ricoperto 
numerosi ruoli politici, soprattutto in 
Lombardia, inclusi incarichi come 
Sottosegretario di Stato al Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti 
nel governo Berlusconi IV e vice-
presidente e assessore alla Sanità 
della Regione Lombardia nel 2013, 
sotto la presidenza di Roberto Ma-
roni. Oltre alla politica, Mantovani 
è stato attivo anche nel settore 
imprenditoriale e in iniziative so-
ciali e culturali legate al territorio 
lombardo. Nelle elezioni ammini-
strative, la maggioranza degli elet-
tori ha dato fiducia 
alla lista di centrode-
stra "Forza e Corag-
gio", capeggiata da 
Mantovani, che ha 
sfidato il sindaco 
uscente Sergio Callo-
ni della lista di cen-
trosinistra "Cambia-
mo Arconate". Calloni 
è rimasto vicino a Mantovani durante 
lo spoglio delle schede, ma non è riu-
scito a prevalere, perdendo per qual-
che centinaio di voti. ‘Forza e Corag-
gio’ ha vinto con 1.936 voti (52%) 
contro i 1.787 voti (48%) di ‘Cambiamo 
Arconate’. Subito si è insidiato il nuovo 

Il Piedibus di Buscate da ottobre rischia di non partire. 
Il motivo? Troppo pochi gli accompagnatori volontari 
disponibili per accompagnare a scuola a piedi i bambini 
dai 6 agli 11 anni, dei quali i genitori non riescono a in-
caricarsi di portare a scuola per motivi di lavoro. 
“Con gli accompagnatori che abbiamo sicuramente 
operativi a ottobre, purtroppo non sarà possibile garantire il servizio Piedibus 
– spiega Sara Gazzardi, una dei responsabili del servizio – Si tratta di un com-
pito molto semplice, che richiede un impegno di mezz’ora al giorno, dalle 8 alle 
8.30, e che prevede un ruolo altamente educativo dei nostri piccoli: dando 
l’esempio, insegniamo loro a prendersi cura dell’ambiente, scegliendo lo spo-
stamento a piedi, e del prossimo, amplificando il senso di comunità partecipata 
e attiva”. Chiunque può diventare accompagnatore: genitori, nonni, parenti, 
amici… purché sia maggiorenne, e può farlo per quanti giorni vuole, anche solo 
uno alla settimana. Per dare la propria adesione o anche solo per richiedere 
maggiori informazioni, potete contattarla al numero 370/7129474. 

A Buscate il ‘Piedibus’ non parte...

Consiglio Comunale: vice sin-
daco e istruzione a Fabio 
Gamba, edilizia e viabilità a 
Lelia Invernizzi, lavori pubbli-
ci a Maurizio Rolfi, sociale a 
Cristina Torno. “Con questa 
doppia vittoria è la soddisfa-
zione più grande della mia vita 
- ci ha commentato pochi mi-

nuti dopo lo scrutinio - con il contatto 
diretto con la gente i sentimenti dan-
no ancora più soddisfazione. Se per le 
Europee c’era grande speranza, qui in 
paese era tutto più incerto. Grazie ad 
Arconate che mi fa riprendere il cam-
mino con loro”.

In Danimarca per il ‘Festival Europa’
Gli studenti del Liceo arconatese e un progetto condiviso

Viaggio nel cuore dell’Europa 
per il Liceo di Arconate: gli 
studenti hanno finalmente 
incontrato in Danimarca i 

loro partner stranieri in occasione del 
Festival dell'Europa (Political Festival 
of Europe) svoltosi dal 31 maggio al 2 
di giugno a Mariager. Prosegue infatti 
con successo e soddisfazione il Pro-
getto Erasmus+,KA220 Cooperation 
partnerships in school education dal 
titolo D.I.D, Democratic and Intercul-
tural Dialogue. Si tratta di una iniziati-
va triennale che terminerà all'inizio 
del 2025; sono coinvolte cinque scuo-

le partner provenienti da Italia, Dani-
marca, Romania, Slovacchia e Spagna 
in collaborazione con il dipartimento 
di Scienze dell'Educazione dell'Uni-
versità svedese di Halmstad con stu-
denti dei primi quattro anni della 
scuola superiore (gli stessi sui 3 anni). 
Dopo vari incontri online e un lavoro 
di ricerca in classe  basato sulla meto-
dologia Pbl, tutti i partecipanti si sono 
finalmente incontrati a Hobro (Ju-
tland, Danimarca). Il Liceo di Arconate 
ha coinvolto un gruppo di 20 studenti 
delle attuali classi quarte sezione Lin-
guistico, accolti in Danimarca dalle 

famiglie dei loro coetanei della 
scuola leader del progetto, il 
Mariagerfjord Gymnasium. La 
delegazione arconatese ha la-
vorato in teams internazionali 
sul tema dell’identità europea 
e su  questioni di diversa natu-
ra (in particolare la sostenibili-
tà e le politiche ambientali) e 
ha allestito vari stand nel già 
citato Festival.

Una notte in campeggio come se si 
fosse in vacanza, ma si rimane in pae-
se. L’Associazione Genitori Tangram 
propone per sabato 29 giugno la Not-
te sotto le stelle al Pratone di Buscate. 
I bambini e i ragazzi, accompagnati 
dai genitori, in caso di minore età, 
possono ritrovarsi al parco per le 17, 
muniti di sacco a pelo, tenda e cena al 
sacco. La serata prevede giochi e mo-
menti per stare assieme, a cura de Le 
Frecce del Seprio e uno spettacolo a 
cura di Ciridì, fino al risveglio musco-
lare con Le Libellule Asd e alla cola-
zione, offerta da Tangram. Per iscri-
versi, basta mandare un messaggio a 
Delia al numero 348/8852232. In loco 
saranno richiesti 3 euro di iscrizione a 
testa. In caso di maltempo, la serata 
verrà annullata.

Notte sotto le stelle
Il 29 giugno con Tangram





Si intitola 'Non solo dighe', la mostra organizzata dall'associazione culturale 'In-
ventario dei Ricordi' e dedicata all'ingegner Torno ed alla sua impresa, che fino 
al 30 giugno sarà possibile visitare in Villa Rusconi a Castano. In esposizione: 
foto, reperti storici, cimeli, documenti e pubblicazioni. L'ingresso, da lunedì a 
venerdì negli orari di apertura degli uffici comunali, sabato e domenica dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 18.30. 
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Rivolta, Iannantuono, Del Curto, Colombo e Gazziero
La giunta del neo sindaco Colombo

Realizzata dagli studenti delle classi 4A e 4I RIM
Una panchina rossa anche al ‘Torno’

Inomi ci sono, ma in fondo non è 
mai stato un 
mistero vi-
sto che li 

aveva già fatti 
intuire anche 
durante la cam-
pagna elettorale. 
P r a t i c a m e n t e 
fatta la giunta 
del neo sindaco 
di Castano Pri-
mo, Roberto Co-
lombo. Così, 
come già annun-
ciato nei mesi 
scorsi, ecco che 
suo vice è Daniele Rivolta (urbanistica, 
edilizia privata, ambiente e territorio, 

lavori pubblici, C.U.C. e gare), mentre 
per quanto riguarda il resto della 
squadra ci sono Carlo Iannantuono 
(organizzazione, risorse umane, poli-
zia locale, sicurezza e protezione civi-
le), Maurizio Del Curto (cultura, turi-

smo, sport, 
scuola, rapporti 
con i Comuni, 
volontariato e 
a s s o c i a z i o n i -
smo), Licia Co-
lombo (casa, fa-
miglia e 
politiche sociali, 
salute e sanità e 
servizi demo-
grafici) e Selena 
Gazziero (politi-
che per il com-
mercio, attività 
produttive, lavo-

ro, artigianato, tempo libero, sistemi 
informativi e innovazione).   

Una panchina 
rossa, simbolo 
internazionale 
del rifiuto della 

violenza sulle donne 
all'istituto superiore 
'Torno' di Castano Primo. 
A realizzarla, dipingendo 
con una speciale vernice 
una delle sedute in ce-
mento ubicate in diversi 
punti del giardino, sono 
state le studentesse delle 
classi 4A e 4I RIM, a con-
clusione di un progetto 
educativo-didattico sui 
“Diritti delle donne nella 
Costituzione” che le ha 
viste impegnate per l'intera durata del 
secondo quadrimestre, attraverso let-
ture, indagini, visioni di film, confe-
renze e dibattiti animati e condotti 
dai professori Antonio Cipriano, Anna 
Maria De Carli e Ornella Modolo. "Ab-
biamo pensato – affermano le giovani 
artefici della panchina – che l'opera di 
sensibilizzazione dovesse partire pro-
prio dall'ambiente scolastico e così, 
per invitare tutti i nostri compagni e 
compagne a riflettere sulla violenza di 
genere, con l'aiuto dei nostri inse-
gnanti e della nostra preside, profes-
soressa Angela Diodati, abbiamo scel-

to una delle panchine più in vista 
dell'istituto e sullo schienale, a chiare 
lettere bianche su fondo rosso, abbia-
mo impresso la frase L'amore non uc-
cide". Ora che gli spazi interni ed 
esterni dell'istituto si sono momenta-
neamente svuotati per la fine 
dell'anno scolastico, la panchina rossa 
resta e il suo silenzio è un grido: il mio 
posto è vuoto - sembra suggerire - ma 
io sono qui per ricordare a tutti voi 
che il femminicidio e la violenza fisica, 
psicologica o di qualsiasi altra natura 
commessa ai danni delle donne non 
devono più esistere.     

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

‘Non solo dighe’: una mostra dedicata all’ingegner Giuseppe Torno
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Un week end di festa per celebrare un traguardo storico
Rioni: cinquant’anni di storia  

Era il 1974 quando dall’idea di 
un uomo, a Bernate Ticino, 
nascevano i Rioni. Una realtà 
voluta dall’allora parroco don 

Luigi che ha saputo regalare ai suoi 
giovani qualcosa in cui identificarsi e 
che diventasse poi tradizione. Il tem-
po è passato, diversi sacerdoti si sono 
dati il cambio nella parrocchia e quel 
seme piantato anni prima ha dato 
frutto. I giovani sono diventati genito-
ri e hanno cresciuto i loro figli con i 
ricordi dei primi ‘Giochi del Cribiet’, 
delle prime sfilate dei carri di ogni 
rione…delle interminabili sere tra-
scorse tra le colonne del chiostro. 
Oggi, cinquant’anni dopo, quei figli 

hanno trasformato i ricordi di una vita 
in una realtà associativa cardine della 
vita bernatese. “Nel 2016 abbiamo de-
ciso di costituire il ‘Comitato Rioni’ - 
ci spiega il presidente Marco Faccen-
dini - Un organo legalmente ricono-
sciuto che sia presenza costante nella 
realtà del paese. Il nostro scopo è riu-
scire a  conciliare il bellissimo e no-
stalgico ricordo dei tempi passati con 
la chiara visione dei progetti futuri.  
Siamo un gruppo che ogni anno cre-
sce sempre di più e di questo siamo 
davvero orgogliosi. Lavoriamo in si-
nergia con la Parrocchia, l’ Ammini-
strazione Comunale e le altre associa-
zioni del territorio, in particolare con 
il Gruppo Vogatori con cui negli anni 
si è creata un’intesa vincente. Ci pre-
pariamo a vivere un week end di festa 
con tutta Bernate per celebrare insie-
me un traguardo importante”. Venerdì 
21 e sabato 22 giugno infatti, andrà in 
scena la ‘Festa dei Rioni’, una due 
giorni di musica, buon cibo e tanto di-
vertimento. Si comincia con la serata 
‘paella&sangria’, accompagnata dalla 
musica del duo acustico ‘Massimo & 
Sergio’ a cui seguirà il ritorno sul pal-
co della band ‘Aurora’. Sabato invece, 
aperitivo al tramonto con dj set by Si-
mone Toffa e i balli travolgenti di ‘Am-
bro&Corazon’. 

Oltre duecento i cuori che sabato 15 giugno hanno sfidato il maltempo per par-
tecipare alla Sbarlush Run organizzata dall’associazione ‘Il Melograno’ in ricor-
do dell’amica Elisa. La corsa in notturna  per le vie di Bernate ha visto, anche 
per questa edizione, una notevole par-
tecipazione di bernatesi e non. Una se-
rata di sport e divertimento, dove a far 
da cornice sono stati i tantissimi star-
light che hanno illuminato il paese in-
tero. Il gradino più alto del podio è sta-
to conquistato da Stefano Corno, 
seguito da Andrea Maltagliati e Alberto 
Cogliati. Pietro Longo si è posizionato 
primo nella classifica bambini, mentre 
Sara Garavaglia in quella ‘donne’. Il ri-
cavato della serata è stato devoluto al 
reparto per la ricerca contro i tumori 
neuroendocrini dell’Istituto Ieo di Mi-
lano.

Successo per la Sbarlush Run, sempre con il cuore all’amica Elisa 

Cambio al vertice per Bernate Ticino che durante le Amministrative dello scor-
so 8 e 9 giugno ha eletto a primo cittadino il candidato Alessio Ottolini, della 
lista ‘Un passo in avanti’. Si rimescolano dunque le carte del Consiglio Comuna-
le che vede tra gli eletti alla carica di consigliere della lista vincente Emiliana 
Calcaterra, che indiscrezioni vedrebbero alla carica di vice sindaco, Alice Gavi-
ri, Salvatore Logoteta, Laura Paris, Sefora Di Paolo, Roberto Geniale e Alessan-
dro Bollasina. Sui banchi della minoranza il sindaco uscente Mariapia Colombo 
e Garavaglia Emilia per ‘Bernate e Casate nel futuro insieme’ e Osvaldo Chiara-
monte per la lista due ‘Per un paese migliore’. Resta dunque da attendere il pri-
mo Consiglio Comunale, in calendario mercoledì 26 giugno, per l’assegnazione 
degli assessorati. 

Elezioni: il neo eletto Ottolini è pronto a presentare i suoi assessori 

In uscita la nuova opera poetica dell’artista cuggionese

La poesia è tra i più veri e 
autentici mezzi per esprimere 
le proprie emozioni. Massimo 
De Ciechi ha fatto dell’amore 

per la letteratura e la musica lo stru-
mento per raccontare la propria inti-
ma visione della vita. Sulla scena arti-
stica dal 1986 con l’album d’esordio 
‘Quando la vita è amore’ pubblicato 
con il gruppo Aurora, di cui è ancora  
membro, Massimo giunge nel mondo 
della poesia nel 2005 con la silloge 
‘Ritratti e tratteggi 
di improvvisi smar-
rimenti pendolari’ 
seguita poi nel 
2009 da ‘All’angolo 
nascosto del nostro 
silenzioso e dedi-
cato incontro’. 
L’artista negli anni 
non ha mai smesso 
di tradurre le sue 
emozioni in musica 
e parole; ha dato 
voce ai più profon-
di aspetti della sua 
vita regalando al 
pubblico gli album ‘Questo strano 
viaggio’, ‘Dietro laterale’ e ‘L’uomo con 
gli occhiali tempo primo’ oltre ai sin-
goli ‘È un cuore’ e ‘Ad ogni ora della 
vita’.  La silloge ‘Lasciando che il pen-
siero muti il fremito in poesia’ e 
l’antologia ‘Cinquanta passi o poco 
più’ precedono l’ultimo componimen-
to poetico di Massimo in uscita in 
questi giorni.  ‘Di cento foglie raccolte 
dal selciato cerco germoglio’ è un pri-
mo viaggio nel mondo degli haiku, 
un’antica forma poetica giapponese 
composta da tre versi e diciassette 

more secondo lo schema  5/7/5. La 
Natura diviene potente protagonista 
di un componimento dove, verso 
dopo verso, l’artista ne esalta le forme 
semplici e immediate: la carezza dolce 
del vento, la fortezza degli alberi, il 
frastuono impetuoso dei temporali e 
ancora la leggerezza delle nuvole o la 
delicata presenza della luna. Cambi di 
prospettiva portano poi il lettore a 
immergersi nell’intimo mistero del 
‘sé’, in una perenne oscillazione tra 

solitudine e condi-
visione. “L’incontro 
con la tecnica hai-
ku è avvenuto per 
caso - ci racconta 
l’autore - quando 
durante la cerimo-
nia di premiazione 
di un concorso let-
terario, uno dei 
premiati ha pre-
sentato un libro di 
poesie haiku. Mi è 
bastato cogliere al-
cuni concetti per 
decidere di speri-

mentare. Successivamente ho appro-
fondito la conoscenza di questo uni-
verso. Questa evoluzione è 
testimoniata dal mese e l’anno ripor-
tati sotto ogni componimento, a ri-
cordo del momento d’ispirazione”. Il 
libro contiene dieci tavole di acque-
relli realizzati  da Sofia De Ciechi, fi-
glia dell’autore e talento raro nel pa-
norama artistico. Ogni opera è nata 
seguendo magistralmente il naturale 
ritmo di ogni verso, in un intreccio tra 
arte e poesia che regala al lettore 
un‘esperienza unica e travolgente.

Massimo De Ciechi: musica e poesia
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Delpini per i 10 anni dell’Oratorio
Momento di festa per la struttura oratoriana cuggionese

Scuola in festa con la ‘Corri con Me’
Tantissimi bambini e genitori alla seconda edizione in Villa

La sezione Avis cuggionese festeggia 65 anni

Un festa doppia... per l’inizio 
di una stagione estiva ricca 
di appuntamenti e per il de-
cennale dell’oratorio che 

racchiude storie, ricordi, esperienze. 
Lunedì 10 giugno l’Arcivescovo Mario 
Delpini, accompagnato 
dal direttore della FOM 
don Stefano Guidi, ha in-
contrato i bambini ed i ra-
gazzi dell’Oratorio San 
Giovanni Bosco di Cug-
giono per celebrare i pri-
mi dieci anni della nuova 
struttura. Un luogo di 
fede, amicizia, crescita, atteso da tanti 
anni, realizzato con impegno dall’allo-
ra coadiutore don Lorenzo e poi ge-
stito con passione ed entusiasmo da 
laici e volontari. Con la partecipazio-
ne, sempre più significativa, di tanti 
adolescenti e giovani. Accolto all’est-
erno dal parroco don Angelo Sgobbi, 

Una location speciale per una ricorrenza speciale, per 
celebrare e ricordare il gesto valoroso dei tanti donato-
ri che nel corso degli anni hanno regalato una vera e 
propria parte di loro per salvare vite. Lo scorso sabato 
la sezione di Cuggiono dell’Associazione Volontari Ita-
liani del Sangue ha celebrato il 65 anniversario dalla sua 
fondazione nel 1959 con una serata speciale. Alle 18 don Angelo Sgobbi, parroco 
di Cuggiono e donatore anch’egli di lungo corso, ha celebrato una messa spe-
ciale a ricordo degli avisini scomparsi, alla quale hanno partecipato anche i la-
bari in rappresentanza delle altre AVIS consorelle dell’area 1.2 della provincia di 
Milano. I donatori poi si sono spostati presso la Canonica di Bernate Ticino (al-
cuni donatori bernatesi infatti afferiscono alla sezione di Cuggiono), visitata 
con l’accompagnamento delle guide culturali locali; nel chiostro della canonica 
poi i donatori hanno degustato un ottimo aperitivo con cena offerto dalla se-
zione e preparato dal catering Crespi di Busto Arsizio. Molte anche le rappre-
sentanze delle associazioni, tra cui il Museo Storico Civico Cuggionese, il Grup-
po Micologico e l’Unione Circolo san Rocco, e con loro il responsabile di zona 
dell’AVIS Giulio Garegnani, il sindaco di Cuggiono Cucchetti e il neoeletto sin-
daco di Bernate Ottolini. “Quest’anno abbiamo voluto un po’ innovare il nostro 
appuntamento principale”, spiega Roberto Garavaglia, presidente della sezione 

AVIS, “non tanto una classica cena ma un’ape-
ricena in un contesto bello anche dal punto di 
vista architettonico come la Canonica. È un 
momento di passaggio per la nostra sezione: 
attraversiamo un ricambio generazionale pro-
fondo e vedere così tanti giovani che si appas-
sionano alla causa mi rincuora. Il futuro della 
nostra AVIS è in ottime mani, con uno sguardo 
che spazia anche verso Bernate e Casate”.. 

dal responsabile laico Vittorio Gual-
doni e da alcuni coordinatori, l’Arcive-
scovo Delpini è entrato nell’area in-
terna, finemente addobbata, con le 
tematiche e le scritte ‘ViaVai’, tema 
dell’Oratorio estivo di quest’anno, con 

i balli sulle note degli inni 
che accompagnano i bam-
bini nell’avventura orato-
riana di quest’estate. Dopo 
il momento di preghiera 
tre preadolescenti hanno 
rivolto alcune domande al-
l’Arcivescovo che, oltre a 
ricordare il suo passato in 

oratorio giocando a pallone... ha ‘sve-
lato’ loro il segreto della felicità, l’atte-
nzione a far felici gli altri. Dopo il mo-
mento di dialogo, spazio alla grande 
festa, con la torta del decennale e poi 
le foto di rito. Un inizio di Oratorio 
estivo, con oltre 350 bambini e 65 ani-
matori, davvero emozionante e unico.

Magliette gialle ovunque... 
una piccola, festosa, inva-
sione tra gli alberi di Villa 
Annoni. La scorsa dome-

nica 9 giugno, infatti, si è svolta la se-
conda edizione di ‘Corri con me’, la 
corsa campestre alla quale erano invi-
tati tutti gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo Rita Levi Montalcini di Cug-
giono e Bernate. L’evento è stato 
promosso dall’Istituto in collabora-
zione con il Comitato Genitori. Fino 
dalle prime ore di domenica il palco 
nell'aia di Villa Annoni ha così accolto 
cori e canzoni in inglese dei bambini e 
ragazzi delle scuole cuggionesi e ber-
natesi, una vera festa tra musica e 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

spettacolo. I giovani alunni si sono poi 
sfidati secondo quattro fasce d’età: 
prima i ragazzi della secondaria; quin-
di i ragazzi di quarta e quinta della 
primaria, spazio poi ai ragazzi delle 
seconde e terze elementari; infine, i 
ragazzi di prima elementare e della 
scuola dell’infanzia, che hanno corso 
insieme ai genitori. Al termine delle 
corse, il punto ristoro è stato curato 
dai volontari dell'Oratorio di Cuggio-
no 'Work in Progress'; nel pomeriggio 
lo spettacolo delle medie e la premia-
zione dei vincitori delle varie corse.





15
Rimani aggiornato su Inveruno su www.logosnews.it/inveruno

Inveruno
www.logosnews.it

Nicoletta Saveri è il nuovo sindaco
Sara Bettinelli rimane in Giunta con il ruolo di vice sindaco

Estate di feste al Torchio inverunese
Ogni fine settimana un appuntamento da vivere insieme

Ben 300 iscritti al gruppo CAI inverunese

Una scelta che ha un 
chiaro messaggio poli-
tico: i cittadini di Inve-
runo e Furato hanno 

apprezzato il lavoro fatto in 
questi dieci anni di Amministra-
zione Sara Bettinelli. Lo hanno 
apprezzato e ne hanno condivi-
so la visione, volendo ora "anco-
ra di più" con Nicoletta Saveri. Dopo 
due mandati con ruoli di assessorato 
e vicesindaco, grande attenzione alla 
parte culturale del paese, ora il nuovo 
prestigioso incarico. Un risultato im-
portante che permetterà al gruppo di 
'Rinnovamento Popolare' di prosegui-
re nei suoi progetti per il paese, in pri-
mis ultimare il Nuovo Polo scolastico. 
Il risultato delle urne ha visto Rinno-
vamento Popolare arrivare al 54%, ri-
spetto al 46% della 
lista di Vincenzo 
Grande con ‘Insiem 
per Inveruno e Fu-
rato’. Nelle varie se-
zioni su Furato vi è 
prevalsa la lista di 
centro destra, men-
tre su Inveruno il 
centro sinistra si è 

CAI da record! La sezione di Inveruno ha superato 
per la prima volta nella sua storia la quota dei 300 
iscritti: “Siamo già a 311, mai successo prima – 
commenta il Presidente Francesco Barni – Ma da 
dieci anni in qua, il numero è cresciuto esponen-
zialmente e gradualmente, a parte una battuta 
d’arresto in concomitanza col Covid. La direzione 
intrapresa è quella giusta, le escursioni registrano 
sempre un buon numero di partecipanti, anche quelle più difficili”.  Non solo 
escursioni, però: ora i volontari del CAI per tutto giugno e luglio saranno impe-
gnati presso la palestra di Furato, dove hanno la parete di arrampicata, per in-
segnare ai bambini dell’oratorio feriale di Inveruno, Arconate, Busto Garolfo e 
delle Canossiane di Magenta ad arrampicare.  “Ma la prossima uscita sarà una 
trasferta lunga: andremo dal 4 al 7 luglio in gita sul Gran Sasso in Abruzzo, con 
salita ai due Corni, il Corno Grande e il Corno Piccolo, e visita a Rocca Calascio, 
il castello di Ladyhawke e alla città de L’Aquila. Il CAI non si ferma mai!”.  

confermato.  La 
nuova giunta 
sarà così compo-
sta: Sara Betti-
nelli, vice Sinda-
co e assessore ai 
Lavori Pubblici, 
urbanistica, edi-
lizia privata, am-

biente e protezione Civile; Paolo Fer-
rario, assessore al Bilancio e Sport; 
Luigi Gariboldi, assessore alla Polizia 
locale, Commercio e Fiere; Michele 
Longoni, assessore alla Cultura, alla 
Pubblica Istruzione e Politiche Giova-
nili; al sindaco Nicoletta Saveri riman-
gono le deleghe alle politiche sociali, 
personale e digitalizzazione. “Sono 
molto contenta per il risultato - le sue 
parole poche ore dopo la nomina a 

sindaco di Inveruno - non 
nascondo l’emozione, dav-
vero tantissima, ottenuta 
insieme a Rinnovamento 
Popolare. Così come abbia-
mo affrontato la campagna 
elettorale siamo pronti a 
proseguire a lavorare con 
passione e competenza  per 
i prossimi cinque anni”.

L’estate si avvicina a grandi pas-
si, tempo di ritrovarsi a cele-
brarla con tanti eventi e inizia-
tive anche a Inveruno. L’Estate 

al Torchio si è già riaperta, ma ecco 
tutto il palinsesto da qui a ottobre, 
per non perdere nemmeno un evento: 
dal 20 al 23 giugno dalle 19.30, presso 
il Cortile del Torchio, si terrà …AR-
REMBANDA. Banda in festa, quattro 
giorni di musica dal vivo a cura del 
Corpo Musicale Santa Cecilia, che si 
concluderà domenica 23 giugno dalle 
18,30 presso il Parco comunale con il 
concerto in occasione del quarantesi-
mo della Sezione bersaglieri di Inve-
runo della Fan-
fara Tramonti 
Crosta di Lona-
te Pozzolo. Sa-
bato 29 giugno 
alle 19 presso il 
Cortile del Tor-
chio si terrà 
una Cena con 
delitto, a cura 
di PalcAttak, 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

con cucina a cura di Rockantina’s 
Friends; domenica 30 giugno alle 
17.30 presso il parco Comunale si ter-
rà il reading “Il mondo che vogliamo, 
agire invece di sperare”, di Nora Picet-
ti, a cura di ANPI, sezione Martino 
Barni di Inveruno e Cuggiono. Dal 4 al 
7 luglio è il momento di “Insema ai 
Pumpier da ca’ nosta”, momenti di 
musica e convivialità a cura dell’Asso-
ciazione Amici dei Pompieri ODV. Dal-

l’8 al 14 luglio dalle 19.30 
presso il T(h)ree Park di Via 
Modigliani si terrà il SOI 
Summer Park. Grande attesa 
per Rockantina da giovedì 18 
luglio a domenica 21: presso 
il Cortile del Torchio, quat-
tro serate di musica e cibo 
con i Crazy 90’s, Molella, 
Women of Rock e The Sunny 
Boys.  

Compleanno da 140 candeline per il Corpo Musicale Santa Cecilia
I festeggiamenti sono iniziati la scorsa domenica 16 
giugno con un grande concerto che ha rievocato  le 
più belle musiche cantate a Sanremo, il teatro più 
amato d'Italia. L’altro immancabile appuntamento sarà 
‘ArremBanda’ dal 20 al 23 giugno, sempre presso il 
Torchio: quattro serate di buona musica, accompa-
gnate da buon cibo e buona compagnia, il cui ricavato 
andrà a finanziare il progetto ‘Musica nelle scuole’. 



La biblioteca comunale di Magnago 
propone anche quest’anno un con-
corso estivo di lettura, dedicato ai ra-
gazzi di età compresa tra i 6 e gli 11 
anni. Ogni partecipante riceverà una 
scheda da completare con dei timbri 
in base al genere di libro letto: la 
scheda andrà riconsegnata a fine con-
corso. Un’altra occasione per avvici-
nare i ragazzi 
alla lettura, 
vivere sem-
pre nuove 
avventure e 
farsi coinvol-
gere in tante 
coinvolgenti 
storie. 
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Estate all’insegna della comicità a Magnago. Tre serate con ‘Cabaret sotto le stelle’
Margherita Antonelli, Max Pisu e Max Pieriboni: che ridere! Accademia BMV: torneo a 7 

Concorso estivo di lettura

Estate all'insegna della comici-
tà a Magnago. Si riderà, in-
somma, e ‘di gusto’, perché in 
piazza San Michele ecco che 

si alterneranno per tre serate Mar-
gherita Antonelli, Max Pisu e Max Pie-
riboni, in occasione dell'appuntamen-
to 'Cabaret sotto le stelle'. Si 
comincerà, allora, sabato 29 giugno 
con Margherita Antonelli in 'Lezioni 
di Filo-Sofia' (torna l’inarrestabile So-
fia, donna delle pulizie apparsa per la 
prima volta a Zelig nel 1997. La ritro-
viamo inseguita dalle iene televisive 
che le vogliono carpire qualche se-
greto dei vip dai quali va a lavorare: 
marito dirigente televisivo distratto e 
assente, moglie gallerista annoiata e 
snob, figli con nevrosi di tutti i generi 
e ospiti che ficcano il naso dappertut-

to. Oltre ad animali usati come sur-
rogati affettivi, pubblicità invadenti, 
feusbuchiani notturni e sogni erotici 
in compagnia di Cannavacciuolo. 
Sofia perlustra questo nostro mon-
do alla ricerca di qualcosa che ri-
sponda alla sua domanda: ”Ma per-
ché complicarsi così la vita?”). 
Quindi, venerdì 5 luglio sarà la volta 
di Max Pisu con 'Affetti Instabili' 
(uno spettacolo in cui troviamo un 
Max Pisu multiforme che con la sua 
comicità svaria dal romantico 
all’ingenuo, a tratti diventa cinico, in 
altri, surreale. Gli affetti stabili sono 
quei rapporti affettivi consolidati con 
le persone che più ti sono vicino. La 
vita però ci insegna che lì, dietro 
l’angolo, in agguato, c’è sempre qual-
cuno o qualcosa che potrebbe minare 

questa stabilità: un amante? Un ami-
co non troppo amico? Un congiunto 
non troppo congiunto? Un fidanzato 
non troppo fidanzato? In questo 
spettacolo ci rendiamo conto di 
come sia prezioso e allo stesso tem-
po difficile mantenere dei rapporti 
veri, quanto possano essere fragili 
gli affetti che consideriamo "stabili" 
e quanto poco ci voglia perché si ri-
velino "instabili". Personaggi normali 
e bizzarri allo stesso tempo, calati in 
situazioni quotidiane ma paradossa-

li. Ma in fondo, a ben guardare, gli af-
fetti instabili fanno parte di questi 
"tempi instabili" dove il mondo è un 
cantiere a cielo aperto in cui tutto 
cambia velocemente. E a noi non resta 
che osservare, con ironia, la trasfor-
mazione, immaginando quello che 
verrà). Infine, venerdì' 21 luglio ecco 
Max Pieriboni in 'Non solo come in Tv' 
(gigantesco cabarettista dai 1000 volti 
e travestimenti, monologhista, autore 
e attore, debutta televisivamente in 
Rai per poi passare a Colorado dove è 
stato presente per ben otto stagioni 
per poi approdare a Comedy Central e 
Zelig. Ama esasperare e stravolgere la 
realtà coinvolgendo anche il pubblico 
con grande spontaneità e improvvisa-
zione).

La location è quella del campo sporti-
vo di Magnago. Tutti in campo. Sì per-
ché l'Accademia BMV, con il patrocino 
del Comune, sta promuovendo un 
torneo di calcio a 7 che proseguirà 
fino al 7 luglio. Un’opportunità a tutti 
i giocatori di mettersi in gioco e con-
dividere insieme emozioni indimenti-
cabili. 



Mamma mia… che spettacolo! E, in fondo, altrimenti non si sarebbe potuto dire. 
Sì, perché proprio il musical ‘Mamma mia’ è stato scelto per la 16^ edizione del 
‘Vanzaghello Skating Show’. Forza, allora, tutti sui pattini, per vivere gli uni af-
fianco agli altri e soprattutto far vivere al pubblico ben tre serate di grandi 
emozioni, coinvolgimento, musiche e coreo-
grafie davvero uniche e speciali. Beh… ancora 
una volta lo Skating Club Vanzaghello ha fatto 
centro, ma alla fine non è una novità, perché 
quando alla ‘regia’ ci sono le pattinatrici e i pat-
tinatori e tutti i componenti del gruppo, il suc-
cesso è praticamente garantito.  
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Edoardo Zara, Doris Giugliano, Simona Giudici e Claudio Zara
Via al ‘Gatti bis’: la futura giunta

A Vanzaghello, in due anni, due giovani ordinati sacerdoti
Poche vocazioni: “Non qui da noi…”

Nel segno della continuità. 
Tre conferme e una 
new entry, infatti, 
per la giunta del 

neo rieletto sindaco di Van-
zaghello, Arconte Gatti. E 
così, se da una parte prose-
guono nel loro percorso a 
fianco del primo cittadino, 
Doris Giugliano (con le dele-
ghe a istruzione, biblioteca, 
cultura e personale, oltre a 
capogruppo di maggioranza), 
Simona Giudici (politiche sociali, am-

biente ed ecologia) e Claudio Zara (la-
vori pubblici e urbanistica), dall’altra 
ecco che in squadra si aggiunge 
Edoardo Zara (bilancio, comunicazio-
ne e associazioni, nonché vicesinda-
co), che nei cinque anni appena pas-

sati aveva comunque già 
ricoperto il ruolo di consi-
gliere. Al primo cittadino, in-
vece, restano in carico salute 
e sicurezza, mentre per 
quanto riguarda i consiglieri: 
Emanuele Gatti si occupa di 
tradizioni locali, attività com-
merciali ed eventi, Adelia Ge-
menti di politiche sanitarie, 
Carlo Perotta di viabilità e ri-
sparmio energetico e Luca 

Zecchin di attività sportive e giovani. 

Uno nel 2023, l’altro nelle 
scorse settimane: poche vo-
cazioni? Beh… non a Vanza-
ghello, perché in due anni 

sono stati appunto ben 2 i giovani del 
paese ordinati sacerdoti. “Qualcuno 
dice che si tratta di un’isola felice - 
commenta il parroco, don Armando 
Bosani - In verità, oltre ovviamente 
alla grazia di Dio, credo che sia legato 
ad un paziente lavoro fatto nel tempo 
e che ancora lega la Parrocchia ad una 
sana tradizione, che per noi significa 
devozione alla Vergine e all’Eucare-
stia, che si manifesta principalmente 
nell’iniziativa dell’Adorazione Eucari-
stica Perpetua”. Prima Alessandro 

Torretta, poi Alessandro Tacchi, in-
somma, si è fatto festa, o meglio una 
doppia festa in tutta Vanzaghello. 
“Non solo loro, però, in quanto nei 
prossimi due anni ci saranno altri due 
nuovi sacerdoti, uno nell’ordine do-

menicano e uno in quello oratoriano 
di San Filippo Neri”. Un traguardo 
certamente importante. Un mo-
mento di grande gioia ed emozioni 
per la comunità intera e per lo stes-
so parroco, che li ha accompagnati 
in una parte del loro percorso. “Il Si-
gnore ha concesso questo bellissimo 
dono…”.      

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

“Mamma mia… che spettacolo!”. Il grande show dello Skating Club 
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Nosate / Robecchetto 

Tre su tre. Roberto Cattaneo 
riconferma-
to, infatti, 
sindaco di 

Nosate. Così, con 
questo successo, 
ecco che per lui è 
tempo di dare il via 
al terzo mandato 
alla guida del paese. 
Si va avanti, insom-
ma, nel segno della 
continuità con il lavoro messo in cam-
po fino ad oggi. E, mentre si attende il 
primo consiglio comunale ‘post’ ele-

L'associazione ‘Cuore di Donna’, 
con il patrocinio del Comune 
di Robecchetto con Induno, 
organizza per sabato 22 giu-

zioni (il 26 giugno alle 19), è pratica-
mente fatta la squa-
dra di giunta nello 
specifico, Carmen 
Tonella (già sindaco 
nosatese per due 
mandati) è il suo 
vice (urbanistica, 
edilizia privata, la-
vori pubblici, ecolo-
gia e personale), 
mentre Evelyn Col-

po è l’altro assessore (servizi sociali, 
cultura, sport e tempo libero). Il sin-
daco tiene per sé bilancio e tributi. 

Individuati e sottoposti a controllo di polizia due soggetti, risultati poi essere 
pluripregiudicati per reati di spaccio di sostanze stupefacenti, furti, evasione, 
ecc... I due, che si muovevano a bordo di una berlina di grossa cilindrata, si ag-
giravano con fare sospetto in una zona residenziale di Nosate e, seppur cerca-
vano di dileguarsi con manovre repentine ed imboccando poi una strada ster-
rata all’interno del bosco, venivano subito raggiunti e identificati dalla Polizia 
locale. Durante il controllo, veniva rivenuta nella disponibilità degli stessi una 
modica quantità di sostanze stupefacenti di vario genere oltre a materiale di 
consumo; il tutto sequestrato e sottoposto ad esami qualitativi dava esito posi-

tivo permettendo così di contestare la violazione di cui all’art. 
75 del Testo Unico Stupefacenti (DPR 309/90) con conse-
guente segnalazione alla competente Prefettura di residenza. 
Ai soggetti, gravati da numerosi precedenti penali e di polizia,
venivano altresì notificati gli avvisi di avvio del procedimento 
amministrativo atto all’irrogazione del foglio di via obbligato-
rio con divieto di ritorno nel Comune. 

Fermate dalla Polizia locale due persone con la droga

gno in piazza Libertà, con inizio alle 
ore 19,  ‘Pic Nic in rosa sotto le stelle’. 
‘Cuore di Donna’ vi aspetta, allora, per 
una serata all'insegna del rosa.   

Riconfermato, infatti, sindaco di Nosate. Ecco la sua giunta
Tre su tre: terzo mandato Cattaneo

Sabato 22, organizzato dall’associazione ‘Cuore di Donna’ 
‘Pic Nic in rosa sotto le stelle’

Ultimo incontro del Gruppo di lettu-
ra dell'Alda Merini di Robecchetto. 
Termina, per questa stagione 
2023/2024,  il percorso tra le saghe 
familiari, con un autore svedese. Si 
tratta di ‘Nel nome del figlio’ di Björn 
Larsson, Iperborea editore, tradu-
zione di Alessandra Scali. Il Gruppo 
di lettura è ad accesso libero, ci si 
può unire in qualsiasi momento du-
rante l'anno.

Ultimo incontro del Gruppo di lettura dell’Alda Merini
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Sensibilizzare e informare costantemente la popolazione
Raccolta Avis: “Il valore di un dono”

Convenzione di tre anni con il Comune e diversi progetti
La banda ‘La Cittadina’… Ferma mai!

Il valore di un dono. Il più regalo 
che possiamo farci è aiutare gli 
altri…”.  Molto più di un semplice 
messaggio, perché quando c’è da 

esserci e dare il suo contributo, l’Avis 
di Turbigo non si è mai tirato indietro 
e mai si tirerà. Eccolo anche 
quest’anno, allora, in prima linea in via 
Roma. “Abbiamo promosso, come or-
mai facciamo da tempo in due diffe-
renti momenti, una raccolta straordi-
naria di sangue - spiega il presidente 

Michele Stefani”.  Un appuntamento 
fondamentale per sensibilizzare e ri-
badire ancora una volta l’importanza 
appunto della donazione. Perché non 
dobbiamo mai dimenticare di quanto 
sia forte il bisogno… oggi, domani e 
sempre.  “La necessità è grande - 
conclude - Il sangue è un tesoro di cui 
ce n’è un bisogno forte. Per questo si-
mili iniziative sono essenziali”. 

Fermo mai. Anzi! Tra presente e 
futuro, infatti, non c'è e non ci 
sarà davvero tempo di anno-
iarsi con il complesso bandisti-

co musicale 'La Cittadina' di Turbigo. 
E, allora, pronti a vivere assieme i 
prossimi mesi ed anche anni con una 
serie di idee, proposte e iniziative che, 
come si dice, sapranno conquistare 
proprio tutti. "Il primo passo impor-
tante ha riguardato la firma della con-
venzione con il Comune, che ha a oggi 
una durata di tre anni, dandoci così la 
possibilità di una migliore program-
mazione e organizzazione - spiega 
Alessandro Tanzini, direttore della 
banda - Per quanto riguarda, poi, al-
cuni dei principali momenti sui quali 
ci stiamo concentrando e ci concen-
treremo: dopo il concerto d'estate 
dello scorso 9 giugno, che ha riscosso 

un ottimo successo, a settembre si 
comincerà la preparazione in vista 
della tradizionale appuntamento na-
talizio. Mentre per il 2025, stiamo va-
lutando di promuovere un evento 
musicale e storico in collaborazione 
con l'Associazione Risorgimentale 
Turbigo 3 Giugno 1859. Ancora, l'anno 
prossimo cadrà il 100° anniversario 
della nascita del nostro fondatore Ugo 

Tanzini, quindi realizzeremo 
un'iniziativa per celebrare 
questa importante ricorren-
za". Insomma, non resta che 
tenere d'occhio il calendario 
delle iniziative, perché come 
detto queste sono solo alcu-
ne, ma molte altre ce ne 
saranno. "E ovviamente 
aspettiamo tutti, per essere 
protagonisti assieme a noi - 
conclude Tanzini".    

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Una vincenda che sembrerebbe assurda, invece purtroppo è la realtà. Il nuovo, 
e moderno, Centro Sportivo turbighese è pronto ormai da qualche mese. Ma 
manca qualcosa: manca l’elettricità perché si attende l’ultimo passo del Comu-
ne dopo che l’impresa ha ultimato i lavori. Un investimento milionario che ha 
visto molti lavori eseguiti con la formula Ppp, partenariato-pubblico-privato, 
fortemente voluto dall’ex sindaco Christian Ga-
ravaglia. La nuova area annovera una piscina 
scoperta, palestra, campi da padel, i campi di 
calcio a 5, beach volley e tennis oltre ad area ri-
storante. Aprire questa estate sarebbe stato 
perfetto, ma non sarà così: “Senza allaccio alla 
centrale elettrica, e relative verifiche - ci spie-
gano dalla società che gestirà l’impianto - non 
possono fare le verifiche di autorizzato di aper-
tura impianti... e così perdiamo mesi fermi”.

Il Nuovo Centro Sportivo non apre ancora... manca l’allaccio elettrico
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Successo ai nazionali per la PSG Widmer e la traversata dello Stretto
Ottimi risultati per le giovani atlete cuggionesi L’atleta aveva già conquistato la ‘Nobile dei Laghi’

Sono 3 le medaglie che la poli-
sportiva San Giorgio è riuscita 
ad ottenere nella 21^ edizione 
delle gare nazionali di 

ginnastica artistica che si 
sono tenute ad Urbino dal 29 
maggio al 7 giugno. Le gare 
nazionali di ginnastica arti-
stica, a cui partecipano ra-
gazzi da un’età di 8 anni, ri-
chiedono abilità non solo a 
corpo libero ma anche com-
petenze sulle parallele, sugli 
ostaggi e sui trampolini. Le atlete, che 
hanno gareggiato dal 31 maggio al 2 
giugno, guidate dalle insegnanti Bovo 
Gloria, Bertani Sofia, Poma Chiara e 
Voltan Ilaria hanno dimostrato gran-

dissimo valore 
riuscendo a 
farsi notare tra 
gli oltre 1500 
partecipanti , 
portando così 
in alto il nome 
della società. 
La società ve-
niva da ottimi 

Il cuggionese Widmer Gazziola 
specialista nelle specialità di fon-
do nel nuoto, che ha già collezio-
nato negli anni diverse attraver-

sate dei principali laghi Italiani e 
conquistando più volte il titolo di 
“Nobile dei Laghi”, quest’anno ha vo-
luto affrontare le acque salate dello 
Stretto di Messina. “Quando decidi di 
attraversare a nuoto lo stretto di 
Messina, non stai sfidando l’acqua, la 
natura o le correnti, stai sfidando pri-
ma di tutto i tuoi limiti e le tue paure”.
Inizia così il racconto di Widmer, 40 
anni il prossimo settembre, che dal 
lontano ottobre 1990 frequenta la Pi-
scina di Cuggiono e at-
tualmente fa parte della 
Squadra di nuoto della 
GAMES Sport  che gesti-
sce l’impianto.  Così il 17 
giugno Widmer ha affron-
tato la nuova sfida, attra-
versare a nuoto lo stretto 
con i suoi 3,5 chilometri 
che separano Capo Peloro 
(Messina) dalla terra fer-
ma calabra di Cannitello. 

di Flavio Carato
redazione@logosnews.it

risultati ottenuti nella gara regionale 
tenutasi a Capriolo, vicino a Brescia, il 
23-24 marzo 2024 con un’immensa 
Ilaria Voltan che è arrivata prima nella 
classifica assoluta e un ottimo 5 posto 
di Bovo Gloria nel corpo libero. Nella 
categoria senior super B è proprio la 
ginnasta e insegnante Ilaria Voltan 

(nata nel 2000) che domina 
la classifica, arrivando prima 
nella gara individuale nazio-
nale. Nella specialità paralle-
le è invece Sofia Bertani 
(nata nel 1997) a brillare ot-
tenendo la medaglia di bron-
zo. Anche la squadra compo-
sta da Cassani Laura, 
Sanguin Fabiola, Valentina 

Carnaghi e Viola Barbaglia (nate nel 
2011) che ha gareggiato nella categoria 
Medium è riuscita ad ottenere una 
medaglia di bronzo.  Dei risultati che 
continuano a confermare l’impegno e 
la dedizione che 
questa società e 
le allieve stanno 
continuando a 
perseguire e che 
danno speranza 
per un futuro 
sempre di più le-
gato alle gare na-
zionali.

di Riccardo Mereghetti
redazione@logosnews.it

“Fondamentale per la buona riuscita 
di questa impresa l’impeccabile ap-
poggio della società romana “Swim-
ming Travel”.  A disposizione, oltre che 
del nostro Widmer e di altri 29 teme-
rari: 2 ambulanze, 18 barche, 1 medico 
e 12 Assistenti Bagnanti per garantire 
la sicurezza di tutti. “Il problema mag-
giore” racconta Widmer, “sono le forti 
correnti: può capitare di aspettare ore 
sulla spiaggia in attesa dell’OK a parti-
re della Capitaneria di porto, poiché la 
traversata può svolgersi solo nell’ora 
di stanca delle correnti”. Alle 10,45 ar-
riva il via libera della Capitaneria e ini-
zia l’attraversata che, grazie anche 
alle ottimali condizioni del mare (ac-
qua a 22,3° e onde alte solo 0,3 metri) 
Widmer ferma il cronometro a 55’ e 
54”; nemmeno un’ora e poco più di 
3200 bracciate per attraversare lo 

Stretto di Messina. Una 
sfida davvero impegnativa 
anche per chi, come l’atleta 
di Cuggiono, non è nuovo a 
imprese di nuoto di lunga 
durata. “Non trovo parole 
per descrivere l’emozione 
provata quando ho toccato 
il suolo calabrese dopo la 
traversata: avevo realizzato 
un sogno al quale lavoravo 
da 3 anni.” 
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La giovane studentessa bernatese ha realizzato un dolce ispirato ai ricordi d’infanzia
Beatrice e la sua ‘Breme’: traguardo tra talento e passione 

Tecnica, studio, ricerca delle 
materie prime e ancora inno-
vazione e tradizione sono gli 
elementi cardine del dolce 

creato dalla giovane bernatese Beatri-
ce Corno, talento emergente della pa-
sticceria. Un progetto realizzato in 
occasione dell’esa-
me pratico per il 
diploma ENAC 
Lombardia – C.F.P. 
Canossa di Ma-
genta, dopo diversi 
anni di studio e 
pratica. ‘La Breme’ 
è un abbraccio 
ideale tra l’est Tici-
no, dove Beatrice 
vive e studia, e la 
Lomellina a cui è 
dedicata la sua 
creazione. Un 
morbido Pan di 
Spagna avvolto dalla scioglievolezza 
del cremoso al cioccolato bianco e ca-
prino, reso speciale dalla freschezza e 
decisione della gelée alla cipolla di 
Breme. Un vero e proprio viaggio nel 
gusto alla scoperta di un’eccellenza 
italiana. Beatrice per realizzare que-
sto dolce si è recata presso l’azienda 
agricola di Marco Aceti a Breme, il re-
gno della ‘dolcissima’, entrando a 

stretto contatto con i produttori di 
questa varietà di cipolla dalla forma 
schiacciata che può superare il chi-
logrammo di peso. La ‘dolcissima’ è 
una cipolla dal colore rosso acceso e 
dalle particolari caratteristiche orga-
nolettiche che la contraddistinguono 

dalle altre varietà 
di cipolle rosse 
presenti sul mer-
cato.  “Questa ci-
polla cresce solo 
in determinate 
zone - racconta 
Beatrice - la sua 
storia inizia dieci 
secoli fa quando 
alcuni monaci, 
arrivati a Breme, 
hanno trovato un 
terreno molto 
fertile e condi-
zioni ideali per 

ottenere raccolti di qualità. Questo 
prodotto fa parte dei miei ricordi di 
bambina, quando insieme a mia nonna 
la gustavamo cotta alla griglia. Ancora 
oggi non è estate senza che qualcuno 
della mia famiglia faccia tappa a Bre-
me per farne scorta. Quest’anno è 
toccato a me: ho fatto un viaggio alla 
scoperta dei luoghi in cui questa ec-
cellenza nasce e ne ho osservato le 

tecniche di coltivazione”. Con la sua 
ricetta, Beatrice ha reso omaggio ad 
un tesoro della terra, dal 2020 De.C.O. 
e presidio Slow Food. La giovane stu-
dentessa conclude così il suo percor-
so di studi per il conseguimento del 
diploma professionale di ‘Operatore 
della trasformazione agroalimentare, 
panificatore e pasticceria’, unendo 
tecnica invidiabile, conoscenza del 
territorio e delle materie prime e una 
passione senza eguali che la porta a 
mettere il cuore in ogni sua creazione. 
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È stata posizionata a Volandia, il Parco e Museo del Volo accanto a Malpensa
Linate… per non dimenticare: una panchina azzurra

I l ricordo che, inevitabilmente, si 
mischia con le emozioni e la com-
mozione. Quella data che niente e 
nessuno potrà mai cancellare dal-

la testa e dai cuori. La tragedia im-
provvisa, un vero e proprio “fulmine a 
ciel sereno” e poi attorno solo lacri-
me, dolore e un grande, immenso 
senso di vuoto. Per non dimenticare, 
allora, chi non c’è più e ciò che è stato, 
ma anche per continuare ogni giorno 

a stare vicini ai familiari e ai parenti 
delle vittime. Era l’8 ottobre 2001: 23 
anni fa il disastro aereo di Linate, in 
cui persero la vita 118 persone; 23 anni 
dopo ecco a Volandia, il Parco e Mu-
seo del Volo accanto a Malpensa, una 
panchina azzurra, appunto per man-
tenere viva la memoria. “Ricordare è 
fondamentale - commenta Adele 
Scarani Pesapane (Comitato 8 Ot-
tobre 2001) - Così si è pensato a qual-
cosa che potesse rimanere nel tempo 
come simbolo e che potesse essere 
visto da chiunque; e l’idea è stata pro-
prio una panchina azzurra, il colore 
del cielo, là dove volano gli aerei, e 
che vuole significare la speranza e un 

monito affinché simili fatti non 
accadano mai più”. Un messag-
gio, dunque, che partendo dal 
passato e dal presente, guarda 
con particolare attenzione al 
futuro. “Già il passato, è stata du-
rissima - conclude - Ti crolla let-
teralmente il mondo addosso e 
per ricominciare hai bisogno di 
una forza tremenda, convincendoti 
che comunque la vita deve andare 
avanti, e nel nostro caso è stato molto 
importante stare uniti e vicini. Condi-
videre lo stesso dolore, ci ha aiutati a 
proseguire”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Lo scorso 2 giugno  abbiamo ac-
cettato l’ invito di Volandia per 
provare in prima persona 
l’esperienza del volo in elicot-

tero. L’ iniziativa, che da diversi anni 
riscuote grande successo, dà la possi-
bilità ai visitatori del parco di preno-
tare un giro in elicottero sopra Mal-
pensa. Raggiunto il campo di volo, 
l’Airbus H125 della Società Eliossola 
era già pronto per il decollo. Il coman-
dante Massimo Piralla, che vanta un 
curriculum con oltre vent’anni di 
esperienza alle spalle, ci ha descritto 
le caratteristiche tecniche del velivolo 
e successivamente la rotta di volo.  
Prima del decollo gli assistenti ci han-
no guidato in un briefing di sicurezza 
spiegandoci nel dettaglio le modalità 
di imbarco e ricordando che tra un 
volo e l’altro il mezzo rimane in fun-

zione. Assegnati al secondo volo della 
giornata, abbiamo atteso il nostro 
turno godendoci in prima linea lo 
spettacolo del decollo e del successi-
vo atterraggio. Arrivato il momento di 
salire sull’elicottero, il timore e la pau-
ra del primo volo hanno lasciato il po-
sto alla meraviglia non appena il veli-
volo ha preso quota, regalandoci una 
panoramica mozzafiato del terminal 
di Malpensa per poi sorvolare il fiume 
Ticino. Il rientro e l’ atterraggio sono 
stati adrenalinici, resi emozionanti 
dalla bravura del pilota che ha esegui-
to manovre perfette.  Grazie a Volan-
dia, in particolare a Gabriele, per 
averci regalato la possibilità di rac-
contare  il territorio…questa volta con 
una prospettiva davvero unica!

“Il nostro battesimo del volo”
A Volandia per vivere il territorio…dall’alto

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Il noto fotografo di Corbetta è stato in prima fila nel ricordare gli 80 anni dall’evento
Massimo Grassi alla rievocazione del D-Day in Normandia

Ci sono momenti che hanno 
segnato la storia, date e av-
venimenti che hanno cam-
biato il futuro e il destino di 

popoli e nazioni. Cosa sarebbe stata 
l’Europa senza il D-Day e lo sbarco in 
Normandia? Come sarebbe prosegui-
ta la Seconda Guerra Mondiale? A di-
stanza di 80 anni da quei momenti 
come vivremmo e come staremmo? 
Era il 6 giugno 1944: sono trascorsi 80 
anni, ma di quell’evento ci portiamo 
oggi tutta la preoccupazione per il 
futuro di un mondo che non sembra 
avere imparato molto dai suoi errori.  
Per ricordare quei momenti sulle co-
ste della Francia, oltre 500 militari, 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

un'orchestra di 80 elementi e soprat-
tutto di alcuni fra gli ultimi reduci in 
vita, erano pronti a raccontare le loro 
testimonianze, prima del passaggio 
finale delle Red Arrows, la pattuglia 
aerea acrobatica della Raf. Son stati 
momenti intensi, toccanti soprattutto 
per chi ha vissuto, da giovane quelle 
situazioni. Tra i tanti cronisti, appas-
sionati e giornalisti, anche un foto-

grafo locale: Massimo Grassi di Cor-
betta. “Abbiamo avuto modo di incon-
trare ed assistere alle rievocazioni 
storiche dei gruppi militari - ci rac-
conta con grande partecipazione - ma 
soprattutto abbiamo avuto la possibi-
lità di incontrare chi ha negli occhi e 
nella mente quei ricordi. C’è stato un 
momento in cui ho incrociato lo 
sguardo di un reduce e poi ci siamo 

abbracciati. Così come il visitare i ci-
miteri di guerra: da quello americano 
con distese uguali di croci a quello te-
desco con pochissimi riferimenti. Im-
maginare cosa avvenne in quei giorni 
è impossibile, soprattutto pensando a 
quante persone e giovani, spesso 
ignari, han perso la vita ed il loro futu-
ro combattendo per cose più grandi 
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In Villa Annoni la tradizionale festa dell’Ecoistituto Un tuffo negli anni ‘70 per ripercorrere la storia
L’estate si apre con il Solstizio I 50 anni della Pro Loco di Vizzola

Anche se a livello ‘ufficia-
le’ l’estate quest’anno 
arriverà la sera italiana 
del 20 giugno, il 21 giu-

gno si celebra il ‘Solstizio 
d’Estate’. Un appuntamento nel 
quale già gli antichi celebravano 
il passaggio stagionale e 
l’entrare in una fase nuova. A 
Cuggiono, invece, sono ormai 
33 anni che questa ricorrenza si cele-
bra con la grande festa promossa 
dall’Ecoistituto Valle del Tici-
no e dal coordinamento ‘Sal-
viamo il Ticino’. “Dal 1992 que-
sta festa ha rappresentato, 
non solo la riscoperta di un 
magnifico spazio, quello di 
Villa Annoni e del suo parco, 
ma soprattutto un forte mes-
saggio di collaborazione tra 
realtà che operano nel sociale, un 
modo diverso di fare festa, condivide-
re riflessioni sul passato e sul presen-

te e cercando 
di costruire 
ponti tra ge-
n e r a z i o n i 
guardando il 
futuro. In 
modo solidale 
e sostenibile. 
Mai come ora 

Ci sono appuntamenti e ap-
puntamenti... e tra le tante 
proposte promosse e gestite 
in questi anni, questa ha dav-

vero un fascino particolare. Perchè il 
tuffo nel passato dei mitici Anni ‘70 ri-
porta alle origini del gruppo della Pro 
Loco di Vizzola Ticino. 
Una realtà piccola, ma 
molto legata, che negli 
appuntamenti della ‘sua’ 
Pro Loco trova momenti 
di festa, comunità, ma an-
che di accoglienza per 
tanti appassionati e curio-
si. Garatti Giovanni, Fran-
chini Carlo, Nerviani An-
tonio e Vanoni Carlo, i soci fondatori, 
ebbero l’occhio lungimirante capendo 
che solo mantenendo vive le tradizio-
ni e socializzando la comunità poteva 
rimanere unita. Questo spirito, 
questo amore per Vizzola da 
cinquant'anni anima i consigli 
direttivi della Pro Loco; diverse 
le attività tenute negli anni che 
divennero appuntamenti storici, 
dalla Festa dei Fiori alla vendem-
mia, dal Palio dei Rioni al centro 
estivo, dall’Alborellata all’arrivo 
di Babbo Natale. Dalle diverse 
iniziative proposte negli anni, 
alle più recenti attività di anima-

ne sentiamo il bi-
sogno”. Tante le 
proposte: dalla 
mostra su Luoghi 
e persone 
d’acqua agli scac-
chi, dal cinema al 
teatro, ai concer-
ti. Esposizione di 
opere realizzate 

con mattoncini Lego e mostre foto-
grafiche, presentazione del libro Eco-

logia e giustizia Ivan Il-
lich e Alexander Langer 
con l’autore Mauro 
Bozzetti, docente 
all’università di Urbino. 
Nel chiostro il mercati-
no a km zero dei pro-
duttori agricoli locali. 
Verso l’aia e nel parco 

L’arcipelago e l’arcobaleno: stand dell’ 
associazionismo e del volontariato 
ecologico e sociale. Non mancheran-
no la tradizionale lucciolata notturna 
(“per ritrovare insieme il fascino delle 
notti d’estate…”) e l’ormai famosa 
Paella gigante, valenciana e vegetaria-
na. Anche per questa occasione 
‘Logos’ è media partner del progetto, 
per sensibilizzare i cittadini a risco-
prire queste iniziative, semplici ma 
molto educative e di coinvolgimento.

zione per Halloween e Natale per i più 
piccoli e poi ancora informazione e 
formazione con serate a tema. Per i 
suoi 50 anni la Pro Loco ritorna alle 
origini, proprio negli anni 70 gli anni 
che la vedevano nascere. Erano gli 
anni della disco, gli anni di GREASE, 

gli anni dei figli dei fiori: 
per l’occasione DJ Falcet-
to ci farà rivivere la musi-
ca di quegli anni, sarà al-
tresì presente uno stand 
gastronomico durante 
tutta la serata e giochi a 
tema per grandi e piccoli. 
Dove e quando sarà 
l’evento? Domenica 23 

giugno, in piazza Santo Stefano a Viz-
zola Ticino dalle ore 19 alle ore 24. Un 
abbigliamento d’epoca... è ovviamente 
ben accetto!
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La storica e apprezzata iniziativa di Castelletto ha richiamato numerosi partecipanti
Il ventesimo della rassegna del Camminarmangiando

La bellezza delle iniziative asso-
ciative della primavera ed 
estate risiede nell’entusiasmo 
e nella loro capacità di offrire 

proposte belle, affascinanti e coinvol-
genti. Veri momenti che spingono ad 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

uscire, a stare insieme, ad incontrarci. 
A fare comunità. Ogni paese e realtà 
ha le sue tradizioni, le sue organizza-
zioni e potenzialità nell’attrarre e rea-
lizzare proposte. Tra le tante, però, 
vogliamo prendere ad esempio una 
piccola/grande eccezionalità, occa-
sione che smuove totalmente un pae-
se, coinvolgendolo tutti per la buona 
riuscita di un evento: parliamo del 
Camminarmangiando di Castelletto. 
Quest’anno, dopo il rinvio per mal-
tempo, la manifestazione si è svolta il 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
In questi giorni si celebrano 
tanti storici ‘anniversari’ per il 
nostro territorio: strutture, 
associazioni, enti che ormai 
vantano decennali presenze 
nella vita di tutti noi. Segno 
indelebile della nostra volontà 
di metterci in gioco, per co-
struire davvero, insieme, i 
paesi che vogliamo abitare.
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16 giugno, con nuovo grandissimo 
successo di partecipanti. Lo schema 
è quello tradizionale, voluto 
vent’anni fa da don Carlo Venturin 
con diversi volontari: si parte dal 
‘Catenazzone’, dove si potevano gu-
stare ottimi antipasti con salumi, for-
maggi e stuzzichini; proseguendo 
verso il ponte, tra via Confetteria e il 
Lavatoio c’erano i primi, con grande 
varietà di pasta; i secondi grigliati si 
assaporavano all’oratorio di Castellet-
to, dal quale si poteva proseguire fino 

al cortile della Casa Decanale – Scala 
di Giacobbe, dove si poteva scegliere 
tra ottimi dolci casalinghi, accompa-
gnati da musica e balli. Ogni famiglia, 
ogni casa, si è messa in gioco, offren-
do spazi, tempo, capacità culinarie 
per la buona riuscita dell’iniziativa. Un 
aprire i loro spazi, le loro realtà agli 

altri, tra angoli sug-
gestivi, testimoni di 
un’epoca a cui ripen-
siamo con nostalgia, 
con la semplicità di 
sedersi, gustare e 
chiacchierare tra lo-
cation di natura me-
ravigliosi.




